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Ancora una volta la splendida quanto martoriata terra di Haiti è stata colpita dalla forza 

della natura. Con piogge torrenziali e raffiche di vento fino a 230 chilometri orari, il 5 

ottobre l’uragano Matthew si è abbattuto sull’isola lasciando dietro di sé morte e 

devastazione che si sommano a un tessuto sociale già fragilissimo ed esposto a rischi 

continui dal punto di vista sociale e sanitario creando ancora più insicurezza, instabilità e 

povertà fra la popolazione. 

Si calcola che 1,5 milioni di persone sono state colpite, di cui 750 mila necessitano di aiuti 

umanitari, oltre 1.000  i morti, molti i dispersi. Circa 2.000 le case sommerse e 61.537 

persone evacuate (dati ufficiali dell’ONU). Almeno 300 scuole sono danneggiate. Sono solo 

alcuni dei numeri della devastazione che l’uragano ha lasciato dietro di sé.  

Il Dipartimento Sud del paese è quello più 

colpito. Il paesaggio è desolante. Non ci sono 

più alberi in piedi, non c’è più traccia dei campi 

coltivati. 

Nelle cittadine principali come Jeremie, Les 

Cayes, Dame Marie, Port Salut e altre e si parla 

del 70% di case distrutte, la percentuale sale nei 

villaggi di montagna o pianura, interi raccolti 

distrutti e bestiame decimato (uniche fonti di 

sopravvivenza). La regione del sudovest, quella 

più distrutta dall'uragano, è "considerata il 

paniere di Haiti". Dopo la peggiore siccità in 

cinquant'anni, Matthew ha colpito proprio 

durante la stagione del secondo raccolto. 

Le perdite dei raccolti sono tra l’80% e il 100%, 

un danno incalcolabile le cui conseguenze 

sono drammatiche se si considera che Haiti 

non raggiunge l’autosufficienza alimentare. Si 

calcola che in tutto il paese ci sarà una perdita 

media del 80% del raccolto, condannando 

molte zone rurali a una difficile carestia 

durante la prossima stagione secca.  
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Il Paese è ancora fortemente dipendente dall’aiuto internazionale e a quasi 7 anni dal 

disastroso terremoto del 2010, dovrà essere garantito tutto il sostegno necessario non solo 

per risolvere l’emergenza nell’immediato, ma anche per prevenire quella che potrebbe 

essere una gravissima crisi alimentare di portata nazionale. Si teme un afflusso di famiglie 

vero la capitale. 

Un ponte indispensabile è stato letteralmente portato via dalle acque e "non avendo mezzi 

di comunicazione, radio, telefono, strade e nemmeno la possibilità di far atterrare un 

elicottero", come dice Jean-Luc Poncelet, rappresentante per il paese presso 

l'Organizzazione mondiale della salute alla France Press, decine di migliaia di persone 

stanno dormendo per strada e lottando disperatamente per reperire del cibo e dell'acqua 

potabile. L'innalzamento delle acque causato dall'uragano ha contaminato i pozzi 

rendendoli insalubri. L’epidemia di colera, già presente, ha ripreso forza. Le difficoltà di 

spostamento hanno anche interrotto le campagne di vaccinazione.  

Visto il quadro generale si prevede che il periodo di emergenza sarà molto lungo. 

Le necessità immediate sono ovviamente: cibo, acqua, medicine e cure mediche, ripari di 

fortuna o ricostruire le case, vestiti…..e tanto altro. 

Nella zona colpita sono presenti due comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice a Les Cayes e 

a Anse à veau. Le case sono state danneggiate e allagate, ma questo non ha impedito alle 

suore di accogliere quanti si sono rivolti a loro.  

Nonostante la situazione attuale sia ancora molto confusa, le FMA stanno riaprendo le 

scuole per poter offrire uno luogo di serenità ai bambini. 
 

Le FMA si sono poste 3 obiettivi per le famiglie più vulnerabili: 

 Offrire i mezzi necessari per ricostruire le abitazioni 

 Fornirle di quanto necessario per la vita quotidiana 

 Agevolare il ricongiungimento dei nuclei famigliari con un’attenzione particolare ai 

bambini e ragazzi che altrimenti potrebbero essere facili vittime di violenze e abusi. 

Metodologia: 

1. Visita dei quartieri 

2. Registrazione delle famiglie colpite iniziando da quelle degli studenti delle scuole 

Fma  

3. Acquistare il materiale necessario in grandi quantità per ottenere prezzi scontati 

(aiutando così un numero maggiore di famiglie) 

4. Verifica dei lavori di riparazione  

http://www.who.int/en/
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 per 1 famiglia di 8 persone:  Cibo

- per un  giorno 8 euro 

- per un mese 240 euro 
 

 

 

 

 

 

della abitazioni  Ricostruzione 

30/40 foglie di lamiera, materassi, utensili, 

taniche per l’acqua, gasolio. 

 

    1.300 euro 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOS per le famiglie 

Costruzione di una casa in muratura 

Durevole e dignitosa per una famiglia 

numerosa. Acquisto del terreno,  

costruzione, condotte acqua potabile  

e fognatura. 

 

 30.000 euro 

 

                                    (foto di una delle case già realizzate) 
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Anse à Veau 

 Riparazione urgente dei tetti. Continua a piovere e molte aule sono inutilizzabili perché 
sempre allagate. 

 Acquisto materiale scolastico (libri, quaderni, biro…). Quello rimasto dopo l’uragano è 
inutilizzabile. 

 

Les Cayes 

 Riparazione dei danni creati dalla caduta degli alberi. 

 Materiale scolastico. 

 Cibo per i bambini che frequentano la scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOS per le case FMA 
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Se vuoi sostenere anche tu le famiglie che le Fma stanno aiutando  

o le necessità delle nostre case,  

puoi mandare il tuo contributo attraverso i seguenti canali: 
 

 

 

•  :  N. 53466009   C/C POSTALE

BIC CIN ABI CAB 

BPPIITRRXXX N 07601 03200 

     Coordinate Internazionali I T 9 1 N 0 7 6 0 1 0 3 2 0 0 0 0 0 0 5 3 4 6 6 0 0 9 

 
 

•  :  Viale Adriatico 136 - 00141 Roma   Banco Posta

 Iban: I T 9 1 N 0 7 6 0 1 0 3 2 0 0 0 0 0 0 5 3 4 6 6 0 0 9 
 

 

•  :   UniCredit, Piazza Cavour n. 35 - 00193 Roma       C/C BANCARIO

    Iban:   I T 3 9 A 0 2 0 0 8 0 3 2 9 8 0 0 0 0 1 0 7 4 1 6 3 7 

    BIC/SWIFT:  UNCRITM1Y91 

 

Intestati a:  Istituto Internazionale Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco  

             Via dell’Ateneo Salesiano n. 81  -  00139 ROMA - RM – ITALIA 

 

 

 Oppure: 

 

•  Banca Popolare di Sondrio – Ag. 1 ROMA C/C BANCARIO:  

          IBAN: IT91V0569603201000008802X26 
                               BIC-SWIFT: POSOIT22  

 
 

•   n° 9547127 C/C POSTALE:  
 

 

Intestati a:  MISSIONE GIOVANI – FMA ONLUS 

 

 

Causale "Emergenza Uragano Haiti" 

 

Raccomandiamo gentilmente di indicare nome e indirizzo nella compilazione del bonifico 

per poterne dare riscontro. 

 

 



 

6 

Anse à veau 
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La cucina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 ottobre - I bambini stanno tornando a scuola.  
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Les Cayes 
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